
CCAARRLLEENNTTIINNII Gli interventi. Tra recinzioni,
ponticelli, torrette e tracciati i
lavori che hanno consentito la
ricostituzione naturalistica

La sicurezza. I sentieri delineati da
una caratteristica palizzata
serviranno anche da tagliafuoco
per evitare il propagarsi di incendi

Così Monte Pancali cambia volto
Polmone verde. La zona è diventata un’area assai ricercata dal punto di vista turistico e ambientale
CARLENTINI. Ultimati i lavori per la de-
sertificazione, la vasta porzione di
monte Pancali è diventata un vero pol-
mone verde, fruibile anche sotto il pro-
filo turistico ed ambientale.

Nei dieci ettari di terreno, abbando-
nati per lunghi anni e distrutti da ripe-
tuti incendi, il progetto redatto dalla
squadra di tecnici comunali, coordi-
nati dal dirigente Francesco Ingalisi,
ha previsto la realizzazione di opere in
legno e la piantumazione di carrubi,
lecci, alloro e altri arbusti che conferi-
scono un certo vigore all’ambiente. Tra
nuove recinzioni, ponticelli in legno,
torrette e sentieri che portano in cima,
i lavori che hanno comportato la rico-
stituzione naturalistica e la mitigazio-
ne del rischio desertificazione di un’a-
rea sul monte Pancali, sono stati realiz-
zati grazie al finanziamento di quasi
800mila euro, concesso al comune da
parte dell’assessorato Territorio.

L’area è diventata un colpo d’occhio,
ben visibile da chi percorre la strada
provinciale Carlentini-Pedagaggi. I
sentieri delineati da una caratteristica
palizzata, che serviranno anche da ta-
gliafuoco, conducono in alto dove an-
che il ponticello e la torretta in legno
sono stati realizzati a regola d’arte. Il
grave problema che negli anni ha col-
pito il territorio, ha consentito al Co-
mune di Carlentini di ottenere la con-
cessione del corposo finanziamento,
finalizzato a ripristinare la vegetazione
degradata.

La richiesta risale all’anno 2011,
quando i funzionari dell’assessorato
regionale sottoposero a scrupolosa va-
lutazione tutte le schede tecniche dei
Comuni, riconoscendo idonea quella di
Carlentini, perché priorità assoluta fra
i requisiti richiesti era la presentazione
di un progetto da realizzare esclusiva-

mente su un terreno di proprietà. E il
Comune, con i suoi dieci ettari in con-
trada Pancali, venne “promosso”.

Per un territorio dichiarato a rischio
come quello di Carlentini, in quanto
collocato in una zona climatica con un
sufficiente grado di aridità estiva, la
ricostituzione naturalistica e la mitiga-

zione del rischio desertificazione sarà
sicuramente l’occasione per restituire
la vegetazione originaria, distrutta nel
corso degli anni dalle erosioni e da un
susseguirsi di atti vandalici che hanno
letteralmente messo a tappeto l’im-
ponente monte.

ROSANNA GIMMILLARO

LA GIORNATA DEDICATA AGLI SCOUT IN VATICANO

C’è anche Francofonte in piazza con il Papa

In breve
LENTINI
Vìola i domiciliari, arrestato

Nell’ambito di un particolare servizio,
rivolto anche a soggetti sottoposti a
misure alternative alla detenzione, gli
agenti del commissariato di polizia,
hanno denunciato un ventottenne di
Lentini.
Ai domiciliari da qualche tempo, il
giovane avrebbe dovuto scontare la
condanna all’interno della sua
abitazione. Sconosciuto il motivo per il
quale l’uomo si sarebbe allontanato,
violando così le misure restrittive.
Quello che è noto è che nel corso dei
controlli, è stato sorpreso dagli agenti
in giro per la città. Nei suoi confronti è
scattata la denuncia per evasione dagli
arresti domiciliari.

R. G.

LENTINI
Scuola Pirandello, festa di fine anno

Si svolgerà martedì alle 18.30, la
manifestazione “io volo in alto”
organizzata dal 1° istituto comprensivo
“l. Pirandello” di Carlentini.
In occasione dell’evento di fine anno,
che è stato posticipato a causa del
maltempo dello scorso martedì,
verranno premiate le eccellenze
dell’istituto. Durante la manifestazione
che si svolgerà nei locali del plesso
Alicata, alcuni studenti si esibiranno
con canti, balli e performance legate ai
progetti seguiti dagli studenti durate
l’anno e realizzati con l’ausilio del
personale docente oltre che l’apporto
di professionalità esterne.

A. R.

LENTINI
Domani la marcia per i cani
abbandonati

Partirà da piazza del Popolo, domattina
la marcia solidale organizzata dai
sostenitori dell’associazione Pace. «Tra
qualche giorno - dicono gli
organizzatori - 70 cani patiranno la
fame. Cani di legittima proprietà del
Comune, “accumulati” colmando la
lacuna del sistema e accuditi a titolo
volontario dalla nostra associazione. Ci
appelliamo a chiunque voglia
esprimere dissenso».

A. R.

CAVALLERIA RUSTICANA

Guagliardo torna alla musica
Sarà sul palco il 9 luglio

Borgata, rifiuti ed erbacce
tra le vie Dogali e Saluta

Marcello Guagliardo, in arte Giordani, il tenore
augustano che negli ultimi mesi è balzato agli onori
della cronaca non solo per la sua attività artistica,
ma anche per la sua candidatura a sindaco, sconfitto
a primo turno conferma la volontà di restare attivo
nel panorama politico cittadino.
Come aveva già promesso in campagna elettorale
offrirà alla città uno spettacolo gratuito unico nel
suo genere. È fissata per il 9 luglio la nuova data per
la messa in scena della Cavalleria Rusticana.
L’appuntamento, fissato inizialmente per il 26
giugno, è stato rinviato per i festeggiamenti in
onore del Sacro Cuore di Gesù.
«Fare coincidere queste due manifestazioni in una
realtà già di per se povera di iniziative- è stato
specificato - sarebbe stato una mancanza di rispetto
per i cittadini costretti a scegliere».
Guagliardo attraverso la su associazione politico-
culturale promette più impegno per la città: «A
prescindere dal risultato elettorale - ha dichiarato -
ho ricevuto tante attestazioni di stima. Gli augustani
mi hanno chiesto di continuare a operare per la città
e questo farò. Attendo con ansia il congresso del Pd
augustano che necessita di un’opera di catarsi. Le
primarie negate hanno portato al risultato che é
sotto gli occhi di tutti. Il Pd, partito più forte a livello
nazionale, per stupide logiche personali ad Augusta
si è presentato più stantio e “naftalinico” che mai
ottenendo solo uno seggio. Manifesto già da ora la
disponibilità a partecipare a quel processo di
ricostruzione che elimini inutili protagonismi e
punti al bene della città».

A. S.

E’ stata diserbata poco tempo fa, ma la vegetazione è torna-
ta a troneggiare impetuosa.

Versa di nuovo in condizioni di abbandono il piazzale tra le
vie Saluta, Dogali nel quartiere Borgata e i residenti rappre-
sentano il pericolo che la presenza delle erbacce comporta, sia
da un punto di vista igienico-sanitario sia per la pubblica in-
columità. Il rischio incendi è incombente, tanto che nei gior-
ni scorsi, come riferisce un residente, sono stati allertati i vi-
gili del fuoco poiché le fiamme stavano per invadere parte del-
l’area. La folta vegetazione sottrae inoltre spazio alla sosta vei-
colare, già carente. Oltre alle erbacce non mancano i rifiuti,
gettati da incivili in uno dei tanti luoghi di pubblica fruizione.

A. SIL.

AAUUGGUUSSTTAA Si vota per 2 giorni. Le 41
sezioni cittadine resteranno
aperte dalle 8 fino alle 22 e
domani dalle 7 alle 15

I contendenti. A sfidarsi
saranno Cettina Di Pietro del
Movimento 5 Stelle e Nicky
Paci, sostenuto da 5 liste civiche

Amministrative, oggi ballottaggio
I cittadini sono nuovamente chiamati alle urne per eleggere il sindaco

Istituto scolastico Ruiz, si è congedato Carmelo Gulino
Si è congedato dalla scuola anche se sua attività lavora-
tiva cesserà il 31 agosto, Carmelo Gulino, dirigente sco-
lastico del II Istituto di Istruzione superiore “A. Ruiz”.

Lo ha fatto organizzando una cerimonia, nel corso
della quale i colleghi lo hanno descritto come persona
capace fattiva e instancabile. Il preside Gulino ha diret-
to per 5 anni una scuola che da tempo registra un incre-
mento di iscrizioni. «Nel momento in cui mi sono inse-
diato - ha dichiarato - ho trovato questa scuola come
una macchina ben organizzata e funzionante, l’abbiamo
aperta al territorio e al mondo del lavoro». Gulino ha
ringraziato enti e associazioni che hanno collaborato col
Ruiz tra cui: i club service, la casa di reclusione, l’Unitrè,

Progetto Icaro, la commissione di storia patria, l’associa-
zione “Genitori e Figli”.

«Purtroppo - ha detto - non sono mancate le note ne-
gative, in pochi anni due suicidi e incidenti stradali in
seguito ai quali adolescenti hanno perso la città. Riten-
go pertanto importante una realtà come quella di “Ge-
nitori e Figli” che promuove il dialogo intergenerazio-
nale». La manifestazione, svoltasi nel cortile del ples-
so con la partecipazione di Giuseppe Cappello, dell’uf-
ficio scolastico regionale, è stata allietata dall’esibizio-
ne dell’associazione culturale-musicale “Diapason” di
Giovanna Passanisi.

A. S.
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a. rab.) All’incontro con Papa Francesco in Piazza San Pietro, anche alcuni
gruppi di Lentini arrivati a Roma con pullman e treni. «Non potevamo mancare
a questo grande appuntamento - hanno detto commossi alcuni scout del
Lentini 3, ma c’erano anche quelli dell’1 e 2 - molti di noi hanno partecipato
anche al raduno organizzato negli anni ottanta con Papa Giovanni Paolo II e
l’idea di rivivere noi e far rivivere ai piccoli del gruppo queste emozioni ci ha
dato la spinta per partire ed essere presenti a questa giornata storica».

Da questa mattina alle 8 i 32.129
aventi diritto, potranno recarsi al-
le urne per scegliere il nuovo sin-
daco. Le 41 sezioni resteranno
aperte fino alle 22 e domani dalla
7 alle 15.

Ricordiamo che, al primo turno
sono andati a votare 21.911 eletto-
ri, il 68,20%. Un calo di affluenza
del 5,5% rispetto alle amministra-
tive del 2008 quando, su 31.304
aventi diritto, votarono 23.370 au-
gustani. E’ in città c’è fermento, i
due candidati arrivati al ballottag-
gio, Cettina Di Pietro del M5S e
Nicky Paci, sostenuto da 5 liste ci-
viche, hanno incontrato la gente
per strada, recandosi nei quartieri
e venerdì hanno tenuto il loro ulti-
mo comizio, la prima in piazza Ca-
stello, il secondo in piazza Duo-
mo. Nelle precedenti settimane si
erano confrontati anche con gli al-
tri cinque candidati a sindaco che
sono rimasti fuori dal ballottaggio.

Nell’incontro organizzato dai
gruppi parrocchiali è stato proiet-
tato un elenco di priorità per la
popolazione. In testa c’è l’occupa-
zione, seguono l’ambiente, lo svi-
luppo del porto, l’ospedale, la puli-
zia e la sicurezza e ancora la valo-
rizzazione del territorio, il traspor-
to pubblico, strade sicure, servizi,
sociali, senso civico, depuratore,
sano divertimento, assistenza an-
ziani. Augusta di problemi ne ha
tanti, alcuni annosi e che richiedo-
no urgente soluzione.

Chi sarà eletto, si troverà subito

a dovere assumere importanti de-
cisioni che, oggi più che mai sono
inderogabili. E per gli elettori in
questo turno di ballottaggio, sarà
più semplice esprimere preferen-
za. La differenza sostanziale tra le
due leggi elettorali, quella in vigo-
re nelle consultazioni di sette anni
fa e quella odierna, sta nell’espres-
sione del voto a sindaco. Molta
gente al primo turno non è riusci-
ta a far valere la propria preferen-
za perché non ha segnato la croce
sul nome del candidato, ma solo
sul simbolo delle liste a sostegno
dello stesso, ritenendo che il voto
andasse automaticamente, come
avveniva con la legge in vigore nel
2008, al sindaco.

Nel 2008 la validità dei voti dati

al candidato sindaco si attestò al
95%. In questa tornata elettorale
invece sono 16.960 su 21.911 i vo-
ti dati correttamente al sindaco
pari 77,40% di quelli effettivi. Una
questione che in particolar modo
ha attenzionato, Giambattista To-
tis, il terzo più votato dei 7 candi-
dati. Ha suggerito un intervento
legislativo per migliorare la legge
elettorale.

L’on Cirone Di Marco esaminati
i risultati elettorali, le dichiarazio-
ni dei candidati sindaci e alcune
sollecitazioni, ha presentato un’in-
terrogazione per ottenere l’intro-
duzione della seconda scheda per
esprimere separatamente il voto
al sindaco.

AGNESE SILIATO

FRANCOFONTE. Missione romana per il
“neo nato” gruppo scout Francofonte 1.
Tra i circa 90mila scout che ieri hanno in-
contrato il Papa nella giornata dedicata
all’Agesci, anche 60 giovanissimi locali.

Sono partiti in pullman giovedì sera,
accompagnati dagli educatori e dal par-
roco della chiesa Madre della città Salva-
tore Musso, per raggiungere la capitale e
essere anche loro protagonisti dell’u-
dienza pellegrini con Francesco. Ieri mat-
tina già di buon’ora dopo la veglia per le
vie della capitale, in uniforme con la tipi-
ca camicia azzurra e il fazzoletto al collo,
hanno raggiunto Piazza San Pietro dove

come previsto hanno scritto una pre-
ghiera per il Papa prima di forgiare il lo-
ro bastone da pellegrini.

Nell’immenso mosaico azzurro, an-
che un tassello del centro agrumicolo,
composto da giovani commossi e dagli
occhi avidi della parola del Papa, pronti a
vivere un’esperienza per la quale si sono
preparati nel corso delle ultime setti-
mane. Un’invasione pacifica di lupetti e
coccinelle, i più piccoli, pellegrini della
Gioia; di esploratori e guide, i ragazzi
dai 12 ai 16 anni, pellegrini del Bene; di
Rover e Scoltem, i giovani dai 16 ai 21 an-
ni, pellegrini del Dono. «Riceviamo le lo-

ro foto in diretta - commenta Maria Con-
cetta, mamma di Flavio scout in udienza
- e ci emozioniamo con loro. E’ un’espe-
rienza che non dimenticheremo mai».

“Costruite ponti e non alzate muri”.
Questo il monito del Papa nel corso del-
l’udienza. Un invito alla comunicazione e
al dialogo in un momento caratterizzato
spesso da chiusura ed emarginazione.
L’ultima udienza generale risale al 2014
alla presenza di circa 30mila scout cdel-
l’Agesci ee del Masci (movimento adul-
ti scout), in occasione del trentennale
della nascita dell’Agesci.

ANTONELLA FRAZZETTO
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